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Il Consiglio regionale del Veneto 
 
  PREMESSO CHE: 
- la cultura alimentare italiana trae le proprie fonti proteiche da alimenti 
tradizionalmente riconducibili alla dieta mediterranea, ovverosia ingredienti che 
poggiano sulle secolari tradizioni locali, tra cui in particolare le innumerevoli 
varietà di carni e di formaggi; 
- la dieta mediterranea, riconosciuta dall’UNESCO patrimonio immateriale 
dell’umanità, comprende una serie di competenze, conoscenze, e tradizioni 
riguardanti la coltivazione, la raccolta, la pesca, l’allevamento, e in particolare il 
consumo del cibo; 
- in Veneto sia l’agricoltura che l’allevamento rappresentano delle eccellenze 
tanto a livello locale quanto nazionale, in grado di assicurare alti standard 
qualitativi e livelli di produzioni elevati, utili a soddisfare le richieste del mercato 
interno e generare al contempo significativi introiti finanziari dalla vendita nei 
mercati internazionali; 
- la produzione di latte e dei prodotti lattiero caseari riveste un ruolo 
fondamentale per il settore produttivo, in quanto il Veneto occupa i primi posti 
nella produzione di carne, latte e formaggio di qualità, prodotti che costituiscono 
un’importante leva competitiva e strategica per l’intero paese; 
  PRESO ATTO CHE: 
- si sta sviluppando da oramai diversi anni in modo esponenziale e a livello 
globale, il mercato dei cibi sintetici. Un settore, che data l’assenza di una decisa 
regolamentazione, e considerati i margini di profitto, risulta essere ad oggi 
destinatario di ingenti investimenti da parte delle più importanti multinazionali 
dell’industria alimentare; 
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- al novero dei cibi sintetici, molto spesso privi di quella qualità e genuinità 
tipica del prodotto di origine animale, dobbiamo aggiungervi anche il cosiddetto 
“latte sintetico”; 
- il latte sintetico è un prodotto alimentare, risultato di una lavorazione basata 
sull’inserimento dei geni responsabili della produzione della proteina del latte nel 
lievito, alla quale segue una fase di fermentazione in incubatore e un ulteriore 
processo di disidratazione; 
  VISTO che il 20 maggio 2020 la Commissione europea ha presentato la 
strategia “Dal Produttore al Consumatore”, insieme alla “Strategia dell’UE sulla 
biodiversità per il 2030”, volta a promuovere tra le altre cose la sicurezza, la 
qualità e la genuinità del prodotto a vantaggio del consumatore. Un nuovo 
approccio necessario a migliorare lo stile di vita, la salute e l’ambiente, favorevole 
alla scelta di regimi alimentari a vantaggio della qualità della vita dei 
consumatori; 
  RITENUTO CHE: 
- il piano di azione volto ad attuare la strategia “Dal Produttore al 
Consumatore” non può e non deve essere in alcun modo il presupposto per 
un’attenuazione degli alti standard qualitativi della produzione alimentare italiana 
e veneta, quanto viceversa l’occasione per promuovere una produzione e un 
consumo salutare e genuino, in tutta Europa; 
- risulta di fondamentale importanza la necessità di tutelare il carattere 
distintivo del cibo italiano, poiché la tutela dei prodotti agroalimentari tipici e di 
qualità costituisce per l’Italia e per il Veneto un’esigenza fondamentale, la cui 
importanza trova forti interconnessioni con la storia, la tradizione, la cultura e 
l’idea stessa di qualità ed autenticità che ne qualifica l’immagine nel mondo; 
- adottare misure atte favorire, o comunque non contrastare la 
commercializzazione del cibo prodotto in laboratorio, andrebbe a ripercuotersi 
negativamente nella tutela e nella cura del territorio che gli stessi allevatori e 
agricoltori garantiscono da sempre, attraverso la loro attività imprenditoriale; 
- le azioni promosse a livello europeo, volte alla sostenibilità e alla sicurezza 
alimentare, quali obiettivi delle nuove politiche alimentari comunitarie, 
dovrebbero essere orientate in modo tale da supportare l’impresa agricola anche 
dal punto di vista economico e in particolare nella realizzazione dei profitti; 
- i prodotti italiani sono sottoposti ad un costante attacco in termini di 
contraffazione; 
  CONSIDERATO INFINE CHE: 
- la produzione in larga scala di latte sintetico, realizzato interamente in 
laboratorio, oltre a compromettere il futuro di intere generazioni di agricoltori e 
allevatori, non offre adeguate garanzie in merito alla sostenibilità, poiché i 
consumi di acqua e energia, nonché la sicurezza alimentare dei prodotti chimici 
usati, non assicurano risultati soddisfacenti in merito all’impatto ambientale; 
- tanto il settore dell’agricoltura che dell’allevamento, a maggior ragione in 
questo contesto economico condizionato dalle conseguenze economiche della 
pandemia da covid-19, dagli elevati costi dell’energia e dalla guerra ucraina, 
potrebbe essere destinatario di fatali ripercussioni, qualora la produzione e la 
commercializzazione del cosiddetto latte sintetico non venga adeguatamente 
arginata; 
  tutto ciò premesso, 
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impegna la Giunta regionale 
 
ad intervenire presso il Governo della Repubblica affinché sia adottata quanto 
prima qualsiasi iniziativa necessaria a: 
1) valorizzare e promuovere le eccellenze agroalimentari di produzione italiana; 
2) sostenere le misure necessarie affinché agricoltori e allevatori abbiano 
maggiori incentivi per la promozione delle loro produzioni locali; 
3) limitare efficacemente la proliferazione nel mercato europeo dei cibi sintetici, 
in particolare la produzione in larga scala e la conseguente commercializzazione 
del cosiddetto latte sintetico prodotto interamente in laboratorio; 
4) mettere a disposizione dei consumatori un quadro informativo chiaro e 
trasparente riguardo l’origine e la provenienza dei prodotti agroalimentari, in 
modo che i consumatori stessi possano operare scelte di acquisto più consapevoli 
ed appropriate, evidenziando opportunatamente la presenza di alimenti prodotti 
interamente in laboratorio. 

 
 


